
Vista la L.R. 19 febbraio 2008, n.3 “Disposizioni per la tutela delle persone ristrette negli istituti penitenziari della Regione Emilia Romagna”, in particolare l’art. 9, comma 1), in cui si prevede che la Regione promuova il coordinamento tra i diversi livelli istituzionali operanti nel settore;


Richiamata la deliberazione n. 279 del 10 marzo 1998 avente per oggetto "Approvazione protocollo d'intesa tra il Ministero di Grazia e Giustizia e la Regione Emilia-Romagna per il coordinamento degli interventi rivolti ai minori imputati di reato e agli adulti sottoposti a misure penali restrittive della libertà";


Vista la determinazione del Direttore generale alle Politiche sociali n. 11745 del 16 novembre 1998 “Istituzione della Commissione regionale per l’area penale adulti” e successive modificazione ed integrazioni;

Dato atto:

- che nel citato Protocollo, alla Parte terza, lettera C) - Organismi permanenti di coordinamento - viene individuata tra gli altri, quale strumento permanente di collaborazione e coordinamento con funzioni di programmazione e verifica, la Commissione Regionale per l'area dell'esecuzione penale adulti e con il compito di formulare intese operative anche con settore privato, pubblicazione e verifica dei risultati

 - che il summenzionato Protocollo prevede quali componenti della Commissione Regionale:
* l'Assessore regionale competente con funzioni di presidenza;
* il Provveditore regionale dell’Amministrazione penitenziaria;
* un rappresentante di ciascun Comitato locale per l'area dell'esecuzione penale adulti;
* due Dirigenti di nomina regionale;
* due Direttori dell'Amministrazione penitenziaria (un Direttore d'Istituto e un Direttore di CSSA (oggi UEPE)) individuati dal Ministero di Grazia e Giustizia (oggi Ministero della Giustizia);

- che il sopracitato Protocollo prevede quali invitati permanenti della Commissione Regionale:
· un rappresentante del Ministero della Giustizia (DAP);
· un rappresentante della Prefettura di Bologna;

· un rappresentante del Tribunale di Sorveglianza;


Ritenuto opportuno prevedere che in caso di assenza o impossibilità ad intervenire nella Commissione, il componente di diritto, individuato con la presente determina, possa individuare un suo delegato al fine di garantire il pieno funzionamento dell’organo, ritenuta la funzione di membro effettivo della suddetta Commissione delegabile;

Preso atto delle designazioni pervenute dal Provveditorato dell’Amministrazione Penitenziaria della Regione Emilia-Romagna, dalla Prefettura di Bologna e dal Tribunale di Sorveglianza agli atti di questa Direzione Generale;

Preso atto che sono membri di diritto i rappresentati di ciascun Comitato locale per l’area dell’esecuzione penale adulti;

Dato atto che con apposito regolamento interno, da approvarsi nella prima seduta utile, si provvederà ad invitare esperti per affrontare specifiche tematiche all’interno della suddetta Commissione al fine di tenere conto dell’evoluzione della normativa regionale e locale in accordo con il principio di leale collaborazione e il coordinamento tra i diversi livelli istituzionali operanti nel settore di cui all’art. 9, comma 1), della L.R. 19 febbraio 2008, n.3;

Rilevato pertanto, che sulla base delle designazioni ricevute la Commissione regionale per l'area dell'esecuzione penale adulti risulta così composta:

Presidente: Teresa Marzocchi - Assessore alla Promozione delle Politiche sociali e di integrazione per l’immigrazione. Volontariato, associazionismo e terzo settore della Giunta della Regione Emilia-Romagna;

Componenti: 

Provveditore regionale dell’Amministrazione Penitenziaria (in attesa di nomina), o suo delegato;
Giovanna Palladini, Assessora alla Salute, solidarietà e coesione sociale, Abitazioni, Cooperazione e mondialità del Comune di Piacenza, in rappresentanza del Comitato locale di Piacenza o suo delegato;
Lorenzo Lasagna, Assessore alle Politiche Sociali, Inclusione, Giovani (Agenzia Benessere e coordinamento Politiche culturali giovanili) Assegnazione alloggi erp e Politiche di Parità del Comune di Parma, in rappresentanza del Comitato locale di Parma o suo delegato;
Matteo Sassi, Assessore alle Politiche sociali, Lavoro e Salute, Protezione sociale e Politiche Sanitarie funzionaria del settore attività socio-assistenziali e politiche familiari del Comune di Reggio-Emilia, in rappresentanza del Comitato locale di Reggio-Emilia o suo delegato;
Francesca Maletti, Assessora alle Politiche sociali, sanitarie e abitative del Comune di Modena, in rappresentanza del Comitato locale di Modena o suo delegato;
Amelia Frascaroli, Assessora alle Politiche sociali, Volontariato, Associazionismo e Partecipazione, in rappresentanza del Comitato locale di Bologna o suo delegato;
Chiara Sapigni, Assessore alla Sanità, Servizi alla Persona ed Immigrazione del Comune di Ferrara in rappresentanza del Comitato locale di Ferrara o suo delegato;
Pericle Stoppa, Assessore ai Servizi Sociali, Sanità e Sport del Comune di Ravenna, in rappresentanza del Comitato locale di Ravenna o suo delegato;
Davide Drei, Assessore alle Politiche di Welfare – Cooperazione allo sviluppo del Comune di Forlì, in rappresentanza del Comitato locale di Forlì o suo delegato;
Gloria Lisi, Assessora a Protezione Sociale, Igiene e Sanità, Politiche per la famiglia del Comune di Rimini, in rappresentanza del Comitato locale di Rimini o suo delegato;
Ione Toccafondi Direttore della Casa Circondariale di Bologna in rappresentanza del Ministero della Giustizia o suo delegato;

Mariagrazia Cinquetti, direttore dell’Ufficio Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.) in rappresentanza del Ministero della Giustizia o suo delegato;
Andrea Stuppini, Responsabile del Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’integrazione sociale, in rappresentanza della Regione Emilia-Romagna o suo delegato;
Mila Ferri, Responsabile del Servizio Salute mentale, Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, in rappresentanza della Regione Emilia-Romagna o suo delegato;
Rosanna Buscemi, Direttore dell’Ufficio del Personale e della Formazione presso il Provveditorato Regionale dell’Emilia-Romagna dell’Amministrazione Penitenziaria o suo delegato;
Bianca Lubreto, in rappresentanza della Prefettuta di Bologna o suo delegato;
Francesco Maisto, Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Bologna o suo delegato;

Richiamate:
· n. 1057 del 24/07/2006, n. 1150 del 31/07/2006, n. 1663 del 27/11/2006, n. 1173 del 27/07/2009 e n.1377 del 20/09/2010;

· n.2416 del 29 dicembre 2008 avente per oggetto:  “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007”, e successive modificazioni, ed in particolare il punto 2.2.1. “L’istituzione dei gruppi di lavoro” dell’Allegato che prevede che i Direttori generali possono costituire, con proprio atto, gruppi di lavoro nell’ambito della Direzione ovvero interdirezione, per lo svolgimento coordinato di azioni, progetti, attività istruttorie che comportano il concorso di competenze diversificate e/o specialistiche;
· Su proposta del Responsabile di Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’Integrazione Sociale;
· Dato atto del parere allegato
D E T E R M I N A

a) di stabilire  che la Commissione regionale per l'area dell'esecuzione penale adulti prevista alla Terza parte - lettera c) - del Protocollo approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 10 marzo 1998, istituita con la determinazione del Direttore generale alle Politiche sociali n. 11745 del 16 novembre 1998, risulta come di seguito composta:
Presidente: Teresa Marzocchi - Assessore alla Promozione delle Politiche sociali e di integrazione per l’immigrazione. Volontariato, associazionismo e terzo settore della Giunta della Regione Emilia-Romagna;

Componenti: 

Provveditore regionale dell’Amministrazione Penitenziaria (in attesa di nomina) o suo delegato;
Giovanna Palladini, Assessora alla Salute, solidarietà e coesione sociale, Abitazioni, Cooperazione e mondialità del Comune di Piacenza, in rappresentanza del Comitato locale di Piacenza o suo delegato;
Lorenzo Lasagna, Assessore alle Politiche Sociali, Inclusione, Giovani (Agenzia Benessere e coordinamento Politiche culturali giovanili) Assegnazione alloggi erp e Politiche di Parità del Comune di Parma, in rappresentanza del Comitato locale di Parma o suo delegato;
Matteo Sassi, Assessore alle Politiche sociali, Lavoro e Salute, Protezione sociale e Politiche Sanitarie funzionaria del settore attività socio-assistenziali e politiche familiari del Comune di Reggio-Emilia, in rappresentanza del Comitato locale di Reggio-Emilia o suo delegato;
Francesca Maletti, Assessora alle Politiche sociali, sanitarie e abitative del Comune di Modena, in rappresentanza del Comitato locale di Modena o suo delegato;
Amelia Frascaroli, Assessora alle Politiche sociali, Volontariato, Associazionismo e Partecipazione, in rappresentanza del Comitato locale di Bologna o suo delegato;
Chiara Sapigni, Assessore alla Sanità, Servizi alla Persona ed Immigrazione del Comune di Ferrara in rappresentanza del Comitato locale di Ferrara o suo delegato;
Pericle Stoppa, Assessore ai Servizi Sociali, Sanità e Sport del Comune di Ravenna, in rappresentanza del Comitato locale di Ravenna o suo delegato;
Davide Drei, Assessore alle Politiche di Welfare – Cooperazione allo sviluppo del Comune di Forlì, in rappresentanza del Comitato locale di Forlì o suo delegato;
Paola Taddei, Assessora a Protezione Sociale, Igiene e Sanità, Politiche per la famiglia del Comune di Rimini, in rappresentanza del Comitato locale di Rimini o suo delegato;
Ione Toccafondi Direttore della Casa Circondariale di Bologna in rappresentanza del Ministero della Giustizia o suo delegato;
Mariagrazia Cinquetti, direttore dell’Ufficio Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.) in rappresentanza del Ministero della Giustizia suo delegato;
Andrea Stuppini, Responsabile del Servizio Politiche per l’Accoglienza e l’integrazione sociale, in rappresentanza della Regione Emilia-Romagna o suo delegato;
Mila Ferri, Responsabile del Servizio Salute mentale, Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, in rappresentanza della Regione Emilia-Romagna o suo delegato;
Invitati permanenti:

Rosanna Buscemi, Direttore dell’Ufficio del Personale e della Formazione presso il Provveditorato Regionale dell’Emilia-Romagna dell’Amministrazione Penitenziaria o suo delegato;
Francesco Maisto, Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Bologna o suo delegato;
Bianca Lubreto, in rappresentanza della Prefettura di Bologna o suo delegato;
b) di dare atto che l’ufficio di membri della Commissione Regionale per l’Area dell’Esecuzione penale adulti è gratuito;

c) di dare atto che con proprio successivo atto si procederà alle integrazioni dei componenti della Commissione anche rispetto alle esigenze che la Commissione stessa individua;
f) di dare atto che la suddetta Commissione decade alla scadenza della legislatura regionale.
















Mariella Martini
